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cominciò a chiedere alla venerabile la guarigione per sua intercessione. Succes-
sivamente, fu accompagnato da sua moglie e da un'amica nel luogo in cui i mis-
sionari dello Spirito Santo custodiscono il corpo della donna, ma le sue condi-
zioni peggiorarono. 
Mentre lo vegliavano, si accorsero che nel sonno riprendeva a muoversi e, al suo 
risveglio, raccontò tra le lacrime alla moglie di aver visto in sogno Conchita e di 
averle chiesto di guarirlo, in cambio della santa comunione tutti i giorni e pre-
ghiere per i sacerdoti. La venerabile fu beatificata nel santuario di Nostra Si-
gnora di Guadalupe, a Città del Messico, il 4 maggio 2019. La sua memoria li-
turgica cade il 3 marzo, giorno della sua nascita al cielo. 
 
 
 

 



María Concepción Cabrera Arias nacque a San 
Luis Potosí, in Messico, l’8 dicembre 1862. Spo-
sò Francisco Armida: si amarono reciprocamente 
ed ebbero nove figli, due dei quali morti in tene-
ra età. Conchita, come tutti la chiamavano sin da 
piccola, rimase vedova il 17 settembre 1901; nel 
frattempo, esperienze di grazia molto potenti la 
condussero a istituire le Opere della Croce, at-
traverso le quali fedeli di ogni stato di vita pote-
vano conformarsi al sacrificio di Gesù. Fu guida-
ta da molti direttori spirituali, tra cui padre Félix 
Rougier, che incontrò in confessionale a Città del 
Messico, dove si era trasferita. Insieme al religioso, poté fondare i Missionari 
dello Spirito Santo, quinto ramo delle Opere della Croce. 
Visse con intensità la maternità spirituale nei confronti dei sacerdoti e imparò 
come incarnare il proprio sacerdozio battesimale. Questa maternità si manife-
stò in modo speciale per uno dei suoi figli, Manuel, il secondogenito che scelse 
di entrare nella Compagnia di Gesù. 
La prima figlia, Concepción, entrò tra le Religiose della Croce. Non era molto in 
salute, per cui le fu concesso di trasferirsi a Città del Messico, dove sua madre 
poté starle accanto fino alla morte, a 35 anni. Conchita morì due anni dopo, il 3 
marzo 1937. 
Tra le numerose grazie segnalate per intercessione di Conchita è stato preso in 
esame il caso di un signore di Monterrey, che cominciò ad avere forti dolori mu-
scolari fino a rimanere, in pochi anni, completamente paralizzato. Un’amica di  
famiglia gli regalò un santino di Conchita e una piccola croce dell’apostolato e si  

 
 
 

 



 

 
 
 
 









 
 
 







 

 

 

 

 

 






